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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   08 agosto 2017, n. 1368
Legge regionale n. 33 del 23/11/2016 “Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale e attivi-
tà estrattiva. Modifica all’articolo 1 della legge regionale 12 novembre 2004, n. 21 (Disposizione in materia 
di attività estrattiva)” - Modalità attuative e procedimentali.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Filippo Caracciolo, sulla base dell’istruttoria espletata dai funzionari 
istruttori, condivisa dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali e convalidata dal Direttore del 
Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue.

Premesso che:
- in esito all’avvio della procedura di precontenzioso comunitario denominato “Caso EU Pilot 5851/13/ENVI 

— SIC/ZPS IT9120007 “Alta Murgia” - Attuazione in Italia della Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 
maggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna 
selvatiche” avviato dalla D.G. Ambiente della Commissione Europea in data 22/11/2013, la Regione Puglia 
ha varato la legge regionale n. 33 del 23/11/2016 recante “Disposizioni in materia di valutazione di impat-
to ambientale e attività estrattiva. Modifica all’articolo 1 della legge regionale 12 novembre 2004, n. 21 
(Disposizione in materia di attività estrattiva)”, pubblicata sul B.U.R.P. n. 136 del 25/11/2016 ed entrata in 
vigore il giorno 10 dicembre 2016;

- la proposta di legiferare prevedendo un obbligo di VIA e/o verifica di assoggettabilità “postume” in relazione 
alle cave che avessero conseguito un provvedimento autorizzativo ai sensi della legge regionale n. 37/1985 
e smi (in materia di autorizzazione all’attività estrattiva) in assenza del previo ed espresso provvedimento di 
valutazione ambientale, ha assolto alla finalità di ovviare all’elevato rischio di conversione della procedura 
di precontenzioso - avviata ai sensi dell’art. 258 del TFUE - in infrazione comunitaria, rischio ampiamente 
preannunciato dalla medesima Commissione Europea con numerose missive agli atti della Regione Puglia. 
Ancorché tale previsione “postuma” possa invero appalesarsi contraria alla genesi delle procedure di valu-
tazione ambientale, nella fattispecie del caso Eu-Pilot “Alta Murgia” la medesima Commissione Europea, 
avendo rilevato molteplici casi di non conformità alle Direttive VIA ed Habitat sin dal lontano 2013, ha espli-
citamente ammesso la possibilità di “sanare” dette situazioni in via postuma, ovvero ponendo in capo agli 
operatori già dotati del titolo autorizzativo l’obbligo di assoggettarsi alle relative procedure.

Considerato che:
- l’art. 1 della citata legge regionale individua tre distinte categorie di attività estrattive che soggiacciono alle 

relative disposizioni: tali categorie corrispondono esattamente a quelle cave che erano state sottoposte al 
vaglio dalla Commissione Europea per supposta violazione delle disposizioni comunitarie e sono dettaglia-
tamente:

1. le attività estrattive in esercizio ai sensi dell’articolo 35 della legge regionale 22 maggio 1985, n. 37 e smi 
in attesa di conseguire il formale provvedimento;

2. le attività estrattive autorizzate ai sensi della l.r. n. 37/1985 e smi con provvedimento formale conseguito 
a partire dal 3 luglio 1988 senza aver ottenuto motivato ed espresso provvedimento di VIA e, ove previ-
sto, di Vinca;

3. le domande di rinnovo di autorizzazione all’esercizio di attività estrattive autorizzate ai sensi della I. r. n. 
37/1985 e smi;

- l’art. 2 della stessa legge ha previsto un termine ordinatorio entro il quale i gestori degli impianti devono 
presentare le relative istanze di verifica di assoggettabilità a VIA o di VIA e, ove previsto, di Vinca, entro il 
termine di 180 giorni dalla data della sua entrata in vigore, prevedendo altresì che, in caso di inadempienza 
entro detto termine, l’attività estrattiva sia da considerarsi sospesa ipso iure e fino ad avvenuto adempi-
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mento degli obblighi discendenti da detta norma;
- l'art. 3 ha altresì demandato la competenza all'espletamento dei relativi procedimenti amministrativi con-

seguenti alle prefate istanze alla Regione Puglia, in deroga all'attuale riparto di competenze vigente in Puglia 
in forza delle disposizioni recate dalla I.r. n. 17/2007 e smi che attribuiscono la relativa competenza per le 
procedure di VIA delle cave e delle torbiere alle amministrazioni comunali.

Rilevato che:
- a valle dell'entrata in vigore della legge (e, segnatamente, in prossimità della scadenza del termine ivi pre-

visto e, nel volgere di circa 15 giorni) nonché in adempimento al prefato obbligo, sono state presentate 
alla Sezione Autorizzazioni Ambientali diverse decine di istanze sia in modalità telematica che cartacea, 
determinando una situazione emergenziale per il Servizio VIA/Vinca preposto ed individuato dal Maia ed 
afferente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, già notoriamente sotto organico in relazione alle compe-
tenze alla stessa ascritte;

- in aggiunta alle sopradette istanze sono anche pervenute svariate richieste di chiarimenti ed interpretazioni 
formulate da proponenti e da Enti Locali (Comuni, Province) inerenti sia alle modalità applicative della nor-
ma regionale sia in ordine a tematismi di varia natura che potrebbero insorgere (o che sono già insorti) per 
effetto delle disposizioni normative;

- lo spirare del termine assegnato richiede altresì l'avvio dei controlli di polizia mineraria a carico delle im-
prese la cui attività sarebbe sospesa ex lege, non avendo presentato la relativa istanza in ottemperanza alle 
disposizioni della I.r. n. 33/2016 entro il termine concesso.

Evidenziato che:
- in data 21 luglio 2017 è entrato in vigore il d.lgs. n. 104 del 16 giugno 2017 recante "Attuazione della Di-

rettiva 2014/52/UE del parlamento Europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014 che modifica la Direttiva 
2011/92/UE concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, 
ai sensi degli articoli 1 e 14 della Legge 9 luglio 2015" dalla cui lettura emerge che i termini di tutti i proce-
dimenti amministrativi "sono perentori ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 2, commi da 9 a 9-quater, e 
2-bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241";

- la citata situazione emergenziale insorta a seguito della presentazione delle prime istanze è destinata ad 
aumentare in maniera esponenziale, in ragione del cospicuo numero di attività estrattive in essere in Puglia 
e della prognosi di aumento di dette istanze a cui saranno certamente applicabili le previsioni del nuovo 
decreto legislativo sulla VIA che impone all'autorità competente la conclusione dei procedimenti in tempi 
ancora più stringenti rispetto a quelli già cristallizzati dalla disciplina normativa in materia di VIA;

- l'attuale strutturazione e composizione della Sezione Autorizzazioni Ambientali non consente di processare 
le istanze già presentate secondo le scansioni temporali di legge e, men che meno, sarà possibile assolvere 
a dette esigenze sulla scorta delle nuove disposizioni normative che hanno significativamente innovato la 
disciplina in detta materia.

Al fine di ovviare alle carenze strutturali ed assolvere nel miglior modo possibile a tale situazione di criticità 
già in atto, si ritiene dunque necessario:

1. costituire un gruppo di lavoro dedicato ed a termine che sussidi i funzionari già incaricati alla Sezione 
Autorizzazioni Ambientali al fine di affrontare la situazione emergenziale ingeneratasi a causa della ele-
vata concentrazione di istanze discendenti dalla I.r. n. 33/2016. Tale gruppo di lavoro dovrà concentrare 
le competenze diffuse nell’Amministrazione regionale utili all’attività istruttoria specifica che coinvolge 
differenti aspetti ambientali, prevedendo l’utilizzo - per un giorno a settimana e per il tempo necessario a 
concludere i procedimenti amministrativi avviati - delle risorse qualificate di personale attinte dalle Sezioni 
afferenti al Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio;
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2. approvare l’Allegato 1 alla presente Deliberazione per farne parte integrante, recante le prime linee inter-
pretative relative alle tipologie di attività estrattive ricadenti nel novero di quelle per le quali la relativa 
competenza è regionale ai sensi della l.r. n. 33/2016 ovvero di altri Enti locali secondo le deleghe già in 
essere, nonché relativa a modalità attuative e procedimentali, dando al contempo mandato al Dirigente 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali e al Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana,Opere 
Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, di individuare le opportune modalità e risorse per fornire un adeguato 
supporto istruttorio alle attività del Comitato Regionale VIA (la cui disciplina recata dall’art. 28 della l.r. n. 
11/2001 e smi è stata di recente innovata) al fine di rendere più celere l’adozione dei presupposti pareri in 
relazione ai procedimenti amministrativi pendenti;

3. incaricare la competente Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche di provvedere ad avviare i controlli di polizia 
mineraria in relazione a quelle attività estrattive il cui atto autorizzativo risulta sospeso per effetto della 
previsione normativa recata dall’art. 2 della I.r. n. 33/2016.

Viste:
- la legge n. 241/1990 e smi recante "Nuove norme sul procedimento amministrativo";
- la Parte Seconda del d.lgs. n. 152/2006 e smi recante "Norme in materia ambientale" nonché il decreto 

legislativo n. 104 dei 16 giugno 2017, attuativo della Direttiva 52/2014/UE in materia di VIA;
- la I.r. n. 17/2000 recante "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi in materia di tutela ambien-

tale";
- la I.r. n. 11/2001 e smi recante "Norme sulla valutazione di impatto ambientale";
- la I.r. n. 17/2007 recante "Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle fun-

zioni amministrative in materia ambientale";
- la I.r. n. 33/2016 recante "Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale e attività estrattiva. 

Modifica all'articolo 1 della legge regionale 12 novembre 2004, n. 21 (Disposizione in materia di attività 
estrattiva)';

- la I.r. n. 37/1985 recante "Norme per la disciplina delle attività delle cave";
- la I.r. n. 21/2001 recante "Disposizioni in materia di attività estrattiva".

Visti in particolare:
- l'art. 2 della l.r. n. 33/2016 che prevede che gli interessati da dette procedure debbano presentare istanza 

di verifica di assoggettabilità a VIA o di VIA e, ove previsto, di Vinca, entro il termine di centottanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge;

- l'art. 3 della I.r. n. 33/2016 che demanda alla Regione Puglia la competenza all'espletamento dei procedi-
menti amministrativi connessi all'attuazione delle precipue disposizioni di detta legge.

Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2001 e smi e della Lr. n. 28/2001 e smi
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l'adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze dell'organo politico ai sensi dell'art. 4, 
co. 4 della I.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

• udita la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore alla Qualità dell'Ambiente,
• vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai funzionari, dalla Dirigente della Sezione 

Autorizzazioni Ambientali, nonché dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbli-
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che, Ecologia e Paesaggio,
• a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

di approvare la relazione dell'Assessore proponente e, per l'effetto:

1. di dare mandato al Direttore del Dipartimento, d'intesa con la Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambien-
tali, di costituire un gruppo di lavoro dedicato ed a termine che sussidi i funzionari già incaricati della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, al fine di affrontare la situazione emergenziale ingeneratasi a causa della elevata 
concentrazione di istanze discendenti dalla I.r. n. 33/2016. Tale gruppo di lavoro dovrà concentrare le com-
petenze diffuse nell'Amministrazione regionale utili all'attività istruttoria specifica che coinvolge differenti 
aspetti ambientali, prevedendo l'utilizzo - per un giorno a settimana e per il tempo necessario a concludere 
i procedimenti amministrativi avviati - delle risorse di personale — sotto specificate - attingendole dalle Se-
zioni afferenti al Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio, demandando 
l'individuazione nominativa dei componenti a successivo atto del Direttore di Dipartimento Mobilità, Qualità 
Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, sentiti i Dirigenti delle Sezioni coinvolte:
- n. 6 funzionari del Servizio Attività Estrattive (uno per ogni Provincia per le attività preistruttorie ed 

istruttorie)
- n. 1 funzionario della Sezione Autorizzazioni Ambientali per gli aspetti relativi alla Valutazione di incidenza 

ambientale
- n. 1 funzionario del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio per 

gli aspetti legali e giuridici
- n. 1 funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio per gli aspetti autorizzativi in materia 

paesaggistica

2. di approvare l’Allegato 1 alla presente Deliberazione di cui costituisce parte integrante, recante le prime 
linee interpretative relative alle tipologie di attività estrattive ricadenti nel novero di quelle per le quali la 
relativa competenza è regionale ai sensi della I.r. n. 33/2016 ovvero di altri Enti locali secondo le deleghe 
già in essere, nonché relativa a modalità attuative e procedimentali, dando al contempo mandato al Di-
rigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali e al Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, 
Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio di individuare le opportune modalità e risorse per fornire un ade-
guato supporto istruttorio alle attività del Comitato Regionale di VIA al fine di rendere più celere l’adozione 
dei presupposti pareri in relazione ai procedimenti amministrativi pendenti;

3. di incaricare la competente Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche di provvedere ad avviare i controlli di polizia 
mineraria in relazione a quelle attività estrattive il cui atto autorizzativo risulta sospeso per effetto della 
previsione normativa recata dall’art. 2 della I.r. n. 33/2016;

4. di stabilire che il presente provvedimento sia pubblicato sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale dell’“Am-
ministrazione trasparente” del sito web istituzionale;

5. di trasmettere, a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali, copia della presente deliberazione alle 
amministrazioni provinciali nonché perché ne faccia diffusione alle amministrazioni comunali che sono 
competenti ai sensi della I.r. n. 17/2007.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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